
PALLET ED IMBALLAGGI DI LEGNO. ISPM-15: LO STANDARD IPPC/FAO PER LE MISURE FITOSANITARIE SUGLI IMBALLAGGI DI LEGNO 297

1

Allegato 3

ISPM-15 in lingua inglese

e ISPM-15 in italiano



298 PALLET ED IMBALLAGGI DI LEGNO. ISPM-15: LO STANDARD IPPC/FAO PER LE MISURE FITOSANITARIE SUGLI IMBALLAGGI DI LEGNO



PALLET ED IMBALLAGGI DI LEGNO. ISPM-15: LO STANDARD IPPC/FAO PER LE MISURE FITOSANITARIE SUGLI IMBALLAGGI DI LEGNO 299



300 PALLET ED IMBALLAGGI DI LEGNO. ISPM-15: LO STANDARD IPPC/FAO PER LE MISURE FITOSANITARIE SUGLI IMBALLAGGI DI LEGNO



PALLET ED IMBALLAGGI DI LEGNO. ISPM-15: LO STANDARD IPPC/FAO PER LE MISURE FITOSANITARIE SUGLI IMBALLAGGI DI LEGNO 301



302 PALLET ED IMBALLAGGI DI LEGNO. ISPM-15: LO STANDARD IPPC/FAO PER LE MISURE FITOSANITARIE SUGLI IMBALLAGGI DI LEGNO



PALLET ED IMBALLAGGI DI LEGNO. ISPM-15: LO STANDARD IPPC/FAO PER LE MISURE FITOSANITARIE SUGLI IMBALLAGGI DI LEGNO 303



304 PALLET ED IMBALLAGGI DI LEGNO. ISPM-15: LO STANDARD IPPC/FAO PER LE MISURE FITOSANITARIE SUGLI IMBALLAGGI DI LEGNO



PALLET ED IMBALLAGGI DI LEGNO. ISPM-15: LO STANDARD IPPC/FAO PER LE MISURE FITOSANITARIE SUGLI IMBALLAGGI DI LEGNO 305



306 PALLET ED IMBALLAGGI DI LEGNO. ISPM-15: LO STANDARD IPPC/FAO PER LE MISURE FITOSANITARIE SUGLI IMBALLAGGI DI LEGNO



PALLET ED IMBALLAGGI DI LEGNO. ISPM-15: LO STANDARD IPPC/FAO PER LE MISURE FITOSANITARIE SUGLI IMBALLAGGI DI LEGNO 307



308 PALLET ED IMBALLAGGI DI LEGNO. ISPM-15: LO STANDARD IPPC/FAO PER LE MISURE FITOSANITARIE SUGLI IMBALLAGGI DI LEGNO



PALLET ED IMBALLAGGI DI LEGNO. ISPM-15: LO STANDARD IPPC/FAO PER LE MISURE FITOSANITARIE SUGLI IMBALLAGGI DI LEGNO 309



310 PALLET ED IMBALLAGGI DI LEGNO. ISPM-15: LO STANDARD IPPC/FAO PER LE MISURE FITOSANITARIE SUGLI IMBALLAGGI DI LEGNO



PALLET ED IMBALLAGGI DI LEGNO. ISPM-15: LO STANDARD IPPC/FAO PER LE MISURE FITOSANITARIE SUGLI IMBALLAGGI DI LEGNO 311

Regolamentazione del materiale da imballaggio in legno nel commercio internazionale ISPM No. 15

1  Normativa Internazionale per le Misure Fitosanitarie 

ISPM No. 15 

NORMATIVA INTERNAZIONALE PER 
LE MISURE FITOSANITARIE

Revisione dell'ISPM n. 15  

 REGOLAMENTAZIONE DEL MATERIALE DA 
IMBALLAGGIO IN LEGNO NEL COMMERCIO 

INTERNAZIONALE 

(aprile 2009)

Libera traduzione in Italiano dell’ISPM  N° 15, versione aprile 2009 

A cura di  

Non utilizzabile per divulgazioni ufficiali o altri scopi

© FAO 2009



312 PALLET ED IMBALLAGGI DI LEGNO. ISPM-15: LO STANDARD IPPC/FAO PER LE MISURE FITOSANITARIE SUGLI IMBALLAGGI DI LEGNO

Regolamentazione del materiale da imballaggio in legno nel commercio internazionale ISPM No. 15

2  Normativa Internazionale per le Misure Fitosanitarie 

INDICE 

INTRODUZIONE 

OGGETTO 

DICHIARAZIONE AMBIENTALE 

NORME DI RIFERIMENTO E DOCUMENTI INFORMATIVI 

DEFINIZIONI 

DESCRIZIONE GENERALE DEI REQUISITI 

REQUISITI 

1. Base per la regolamentazione 

2. Materiale da imballaggio in legno soggetto a regolamentazione 

2.1 Esenzioni 

3. Misure fitosanitarie per il materiale da imballaggio in legno 

3.1 Misure fitosanitarie approvate 

3.2 Approvazione dei nuovi trattamenti o di quelli rivisti  

3.3 Accordi alternativi bilaterali 

4. Responsabilità delle NPPO 

4.1 Considerazioni concernenti le misure di regolamentazione 

4.2 Applicazione e utilizzo del marchio  

4.3 Requisiti per il trattamento e la marcatura del materiale da imballaggio in legno riutilizzato, riparato 

o rilavorato. 

4.3.1 Riutilizzo del materiale da imballaggio in legno 

4.3.2 Materiale da imballaggio in legno riparato 

4.3.3 Materiale da imballaggio in legno rilavorato 

4.4 Disposizioni relative al transito degli imballaggi 

4.5 Procedure successive all’importazione 

4.6 Misure in caso di non conformità al punto di ingresso 

ALLEGATO 1 

Trattamenti approvati associati al materiale da imballaggio in legno 

ALLEGATO 2 

Marcatura 

APPENDICE 1 

Esempi di metodi di smaltimento sicuro di materiale da imballaggio in legno non conforme 



PALLET ED IMBALLAGGI DI LEGNO. ISPM-15: LO STANDARD IPPC/FAO PER LE MISURE FITOSANITARIE SUGLI IMBALLAGGI DI LEGNO 313



314 PALLET ED IMBALLAGGI DI LEGNO. ISPM-15: LO STANDARD IPPC/FAO PER LE MISURE FITOSANITARIE SUGLI IMBALLAGGI DI LEGNO

Regolamentazione del materiale da imballaggio in legno nel commercio internazionale ISPM No. 15

4  Normativa Internazionale per le Misure Fitosanitarie 

Le Organizzazioni Nazionali per la Protezione dei Vegetali (NPPO) dei paesi esportatori e importatori hanno 

responsabilità specifiche. Il trattamento e la marcatura devono sempre essere sotto il controllo delle NPPO. 

Le NPPO che autorizzano l’utilizzo del marchio dovranno fungere da supervisori (o almeno, eseguire 

controlli o revisioni) in merito all’applicazione dei trattamenti, all’utilizzo del marchio e della marcatura, se 

pertinente, ad opera dei produttori/delle aziende fornitrici di trattamenti e dovranno stabilire procedure di 

ispezione o di monitoraggio e controllo. Per il materiale da imballaggio in legno che è riparato o rilavorato 

esistono requisiti specifici. Le NPPO dei paesi importatori dovrebbero accettare le misure fitosanitarie 

approvate come base per autorizzare l’ingresso del materiale da imballaggio in legno senza ulteriori requisiti 

fitosanitari necessari per l’importazione e potrebbero verificare sulle importazioni che i requisiti della 

normativa siano stati rispettati. Le NPPO sono altresì responsabili delle misure implementate e della notifica 

di non conformità, laddove opportuno, nel caso in cui il materiale da imballaggio in legno non sia conforme 

ai requisiti della presente normativa.
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REQUISITI 

1. Base per la regolamentazione 

Il legname proveniente da alberi vivi o morti può essere infestato da organismi nocivi. Il materiale da 

imballaggio in legno è spesso realizzato con legno grezzo che potrebbe non essere stato sottoposto a 

sufficiente lavorazione o trattamento, tale da eliminare o uccidere eventuali organismi infestanti, e pertanto 

continua ad essere un veicolo per l'introduzione e diffusione di organismi nocivi da quarantena. In 

particolare, è stato dimostrato che il pagliolo presenta un elevato rischio di introduzione e diffusione di 

organismi nocivi da quarantena. Inoltre, il materiale da imballaggio in legno molto spesso è riutilizzato, 

riparato o rilavorato (come descritto alla sezione 4.3). E’ difficile stabilire la vera origine di ogni pezzo di 

materiale da imballaggio in legno e di conseguenza accertare facilmente lo stato fitosanitario degli stessi, 

impedendo così di applicare il normale processo di analisi del rischio di infestazione per determinare se è 

necessario adottare eventuali misure e relativa entità. Per questo motivo, la presente norma presenta una serie 

di misure accettate a livello internazionale e che possono essere applicate al materiale da imballaggio in 

legno da parte di tutti i paesi per ridurre in modo significativo il rischio di diffusione e introduzione della 

maggior parte di organismi nocivi da quarantena che possono essere associati a questo tipo di materiale.  

2. Materiale da imballaggio in legno soggetto a regolamentazione 

Le presenti linee guida si riferiscono al materiale da imballaggio in legno di qualsiasi tipo che potrebbe 

rivelarsi un veicolo attraverso cui gli organismi nocivi presentano un rischio di infestazione principalmente 

per gli alberi vivi. Tali linee guida comprendono materiale da imballaggio in legno quali, casse, scatole, 

scatole di confezionamento, pagliolo
1
, pallet, rulli avvolgicavo e bobine che possono essere presenti 

praticamente in quasi tutte le spedizioni di merci importate, comprese le spedizioni che di norma non sono 

soggette a ispezioni fitosanitarie. 

2.1 Esenzioni 

Gli articoli riportati di seguito presentano un rischio sufficientemente basso da essere esonerati dalla presente 

norma : 

- materiale da imballaggio in legno costituito interamente da legno sottile (spessore: 6 mm o inferiore)

- imballaggi in legno costituiti interamente di prodotti a base materiale in legno lavorato quale 

compensato, truciolare, pannelli in OSB (oriented strand board) o sfogliato, realizzati utilizzando 

colla, calore o pressione, o mediante una combinazione di tali processi 

- botti per vino e distillati, sottoposte a trattamento termico durante il processo di costruzione 

- scatole da regalo per vino, sigari e altri prodotti, realizzate in legno e sottoposte a lavorazione e/o 

realizzate in modo da essere esenti da organismi nocivi 

- segatura, trucioli e lana di legno 

- componenti in legno attaccati in modo permanente a veicoli di trasporto e container. 

3. Misure fitosanitarie per il materiale da imballaggio in legno 

La presente norma descrive le misure fitosanitarie (compresi i trattamenti) approvate per il materiale da 

imballaggio in legno e fornisce l'autorizzazione per trattamenti nuovi o rivisti. 

3.1 Misure fitosanitarie approvate 

Le misure fitosanitarie approvate descritte nella presente norma comprendono una serie di procedure ufficiali 

unitamente ai trattamenti e marcatura del materiale da imballaggio in legno. L’apposizione del marchio rende 

superfluo l’utilizzo di un certificato fitosanitario, in quanto indica che le misure fitosanitarie accettate a 

livello internazionale sono state applicate. Tali misure fitosanitarie dovrebbero essere accettate da tutte le 

Organizzazioni Nazionali per la Protezione dei Vegetali (NPPO) come base per autorizzare l’ingresso del 

materiale da imballaggio in legno senza necessità di ulteriori requisiti. Le misure fitosanitarie richieste in 

aggiunta a quelle approvate secondo quanto descritto nella presente norma devono essere corredate da una 

1
Le spedizioni di legname (ad es. legno/legname da costruzione) possono essere 

sostenute da pagliolo fatto dello stesso tipo di legname e qualità e conforme ai 

medesimi requisiti fitosanitari del legname utilizzato per la spedizione. In 

questi casi, il pagliolo potrebbe essere considerato come parte della spedizione 

e non come materiale da imballaggio in legno nell‘ambito della presente 

normativa.
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sistemi autorizzati e approvati per l’implementazione di tale norma soddisfino tutti i requisiti necessari 

descritti nella norma e che il materiale da imballaggio in legno (o il legname utilizzato nel materiale) recante 

il marchio, sia stato sottoposto a trattamento e/o costruito conformemente alla presente norma. Le 

responsabilità includono: 

- autorizzazione, registrazione e certificazione, conformemente alle esigenze 

- certificazione di trattamento e sistemi di marcatura implementati per verificare la conformità 

(ulteriori informazioni sulle responsabilità correlate sono fornite nell’ISPM 7: sistema di 

certificazione per l’esportazione, 1997)

- ispezione, disposizione di procedure di ispezione e di controllo, laddove necessario (ulteriori 

informazioni sono fornite nell’ISPM 23: Linee guida per le ispezioni, 2005). 

Le NPPO dovranno fungere da supervisori (o almeno, controllare o riesaminare) l’applicazione dei 

trattamenti e l’autorizzazione all’utilizzo del marchio e della marcatura, a seconda del caso. Per prevenire 

l’eventualità di avere in circolazione materiale da imballaggio in legno non trattato o trattato in modo 

insufficiente/non corretto recante il marchio, i trattamenti dovrebbero essere eseguiti prima della marcatura.   

4.2 Marcatura 

I marchi specificati applicati al materiale da imballaggio in legno trattato secondo la presente normativa 

devono essere conformi ai requisiti descritti nell’Allegato 2.  

4.3 Requisiti per il trattamento e la marcatura del materiale da imballaggio in legno riutilizzato, 

riparato o rilavorato. 

Le NPPO dei paesi in cui il materiale da imballaggio in legno recante il marchio descritto nell’Allegato 2 è 

riparato o rilavorato hanno la responsabilità di garantire e verificare che i sistemi collegati all’esportazione 

del suddetto materiale siano pienamente conformi alla presente norma.  

4.3.1 Riutilizzo del materiale da imballaggio in legno 

Un’unità di materiale da imballaggio in legno trattata e marcata conformemente alla presente norma e non 

soggetta a riparazione, rilavorazione o alterazione di altra natura, non deve essere sottoposta nuovamente a 

trattamento o marcatura nel corso del suo ciclo di vita. 

4.3.2 Materiale da imballaggio in legno riparato

Il materiale da imballaggio in legno riparato è materiale da imballaggio in legno a cui è stato rimosso 

approssimativamente un terzo dei componenti e sostituiti. Le NPPO devono garantire che per l’eventuale 

riparazione del materiale da imballaggio in legno sia utilizzato esclusivamente legname sottoposto a 

trattamento conformemente a quanto previsto dalla presente norma, o legname realizzato o fabbricato 

utilizzando materiale in legno lavorato (come descritto alla sezione 2.1). Nel caso in cui per le riparazioni si 

utilizzi legname trattato, ogni componente aggiunto deve essere marcato singolarmente conformemente a 

quanto previsto dalla presente norma. 

 Il materiale da imballaggio in legno recante più marchi può comportare problemi in merito all'identificazione 

dell'origine dello stesso, qualora fosse riscontrata la presenza di organismi nocivi ad esso associati. Si 

raccomanda alle NPPO dei paesi in cui il materiale da imballaggio in legno viene riparato, di limitare il 

numero di marchi diversi che possono comparire sulle singole unità di materiale da imballaggio in legno. 

Pertanto, le NPPO dei paesi in cui il materiale da imballaggio in legno viene riparato, possono esigere che su 

detto materiale siano obliterati i marchi precedenti alla riparazione e l’unità sia sottoposta nuovamente a 

trattamento conformemente a quanto disposto all'Allegato 1 e il marchio applicato conformemente 

all’Allegato 2. In caso di utilizzo del bromuro di metile, è necessario osservare la raccomandazione della 

CPM sulla Sostituzione o riduzione dell’utilizzo del bromuro di metile come misura fitosanitaria, (2008).

Nei casi in cui esistono dubbi sul fatto che tutti i componenti di un’unità di materiale da imballaggio in legno 

siano stati trattati conformemente alla presente norma, o sia difficile stabilirne l’origine, o sia difficile 

stabilire l’origine dei componenti della stessa, le NPPO dei paesi in cui il materiale da imballaggio in legno è 

stato riparato devono esigere che il materiale da imballaggio in legno sia sottoposto nuovamente a 

trattamento, distrutto o ne sia impedita la movimentazione nel commercio internazionale come materiale da 

imballaggio in legno conforme alla presente norma. Nel caso in cui il materiale sia sottoposto nuovamente a 
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trattamento, qualsiasi precedente applicazione del marchio deve essere obliterata in modo permanente (ad es. 

coprendola con vernice o levigandone la superficie).  Dopodiché, il marchio deve essere applicato 

nuovamente conformemente alla presente norma. 

4.3.3 Materiale da imballaggio in legno rilavorato 

Se viene sostituito approssimativamente più di un terzo dei componenti di un’unità di materiale da 

imballaggio in legno, tale unità viene considerata come rilavorata. In questo processo, è possibile che diversi 

componenti (se necessario, intervenendo con ulteriore lavorazione) siano combinati e riassemblati in altro 

materiale da imballaggio in legno. Il materiale da imballaggio in legno, pertanto, può contenere sia 

componenti usati che nuovi.  

Nel caso di materiale da imballaggio in legno rilavorato, qualsiasi precedente applicazione del marchio deve 

essere obliterata in modo permanente (ad es. coprendola con vernice o levigandone la superficie).  Il 

materiale da imballaggio in legno rilavorato deve essere sottoposto a trattamento e si dovrà applicare 

nuovamente il marchio conformemente a quanto previsto dalla presente norma. 

4.4 Disposizioni relative al transito degli imballaggi 

Nel caso di spedizioni in transito il cui materiale da imballaggio in legno non è conforme ai requisiti della 

presente norma, le NPPO dei paesi di transito possono richiedere misure che garantiscano che il materiale da 

imballaggio in legno non presenti un grado di rischio di infestazione inaccettabile. Ulteriori informazioni 

sulle disposizioni concernenti il transito degli imballaggi sono disponibili nell’ISPM 25 (Spedizioni in 

transito, 2006). 

4.5 Procedure al momento dell’importazione 

Poiché la maggior parte delle spedizioni, comprese quelle che di norma non sono oggetto di ispezioni 

fitosanitarie, avviene con materiali da imballaggio in legno, è molto importante che vi sia collaborazione tra 

le NPPO con gli enti solitamente non coinvolti nelle ispezioni per verificare se i requisiti concernenti le 

misure fitosanitarie sulle importazioni sono stati soddisfatti. Ad esempio, la collaborazione con gli enti 

doganali e altri parti interessate aiuterebbe le NPPO a raccogliere informazioni sulla presenza di materiale da 

imballaggio in legno. Ciò è importante per garantire l’efficacia dell’identificazione di materiale da 

imballaggio in legno potenzialmente non conforme. 

4.6 Misure in caso di non conformità al punto di ingresso 

 Le informazioni sulla non conformità e sulle azioni di emergenza sono contenute nelle sezioni da 5.1.6 a 

5.1.6.3 dell’ISPM 20 (Linee guida per il sistema di regolamentazione fitosanitario per l’importazione delle 
merci, 2004) e nell’ISPM 13 (Linee guida sulla notifica di non conformità e interventi di emergenza, 2001). 

Tenendo presente il frequente riutilizzo del materiale da imballaggio in legno, le NPPO dovrebbero 

considerare l’ipotesi che la non conformità identificata potrebbe dipendere dal paese di produzione, 

riparazione o rilavorazione, piuttosto che dal paese di esportazione o di transito. 

Laddove il materiale da imballaggio in legno non rechi il marchio richiesto o il rinvenimento di organismi 

nocivi dia prova che il trattamento possa non essere stato efficace, le NPPO dovrebbero intervenire di 

conseguenza, se necessario, adottando misure di emergenza.  L’intervento potrà assumere la forma di 

sequestro del carico, rimozione del materiale non conforme, trattamento
2
, distruzione (o smaltimento sicuro 

della merce) o rispedizione. Ulteriori esempi di interventi appropriati sono disponibili nell’Appendice 1. In 

relazione ad ogni azione di emergenza intrapresa, si dovrebbe perseguire il principio di impatto minimo, 

distinguendo tra la spedizione e il materiale da imballaggio che contiene la merce. Inoltre, se è necessario 

adottare un’azione di emergenza e l'NPPO interviene con il bromuro di metile, occorre rispettare i relativi 

aspetti della raccomandazione della CPM (Sostituzione o riduzione dell’utilizzo del bromuro di metile come 
misura fitosanitaria (2008). 

L’NPPO del paese importatore dovrebbe comunicare al paese esportatore o al paese produttore i casi in cui si 

2
Non necessariamente deve trattarsi di un trattamento approvato dalla presente 

norma.
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è rilevata la presenza di organismi nocivi viventi.  Nei casi in cui un’unità di materiale da imballaggio in 

legno rechi più di un marchio, prima di inviare la comunicazione di non conformità, le NPPO dovrebbero 

cercare di stabilire l’origine del(i) componente(i) non conforme(i).  Le NPPO sono altresì motivate a 

comunicare i casi in cui si rileva l’assenza dei marchi e altri casi di non conformità. Prendendo in 

considerazione le disposizioni della sezione 4.3.2, occorre notare che la presenza di più marchi su una 

singola unità di materiale da imballaggio in legno non costituisce non conformità.
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ALLEGATO 1 

  TRATTAMENTI APPROVATI ASSOCIATI AL MATERIALE PER IMBALLAGGI IN LEGNO 

Utilizzo di legname scortecciato 

Indipendentemente dal tipo di trattamento applicato, il materiale da imballaggio in legno deve essere 

realizzato con legname scortecciato. Secondo la presente norma, può rimanere sul legname un numero 

indefinito di pezzi di corteccia di piccole dimensioni, visibili distintamente e separati gli uni dagli altri, se: 

- sono di larghezza inferiore a 3 cm (indipendentemente dalla lunghezza) o  

- o di larghezza superiore ai 3 cm, se la superficie totale di ogni singolo pezzo di corteccia è inferiore 

ai 50 cm
2
.

Per quanto concerne il trattamento con bromuro di metile, l’eliminazione della corteccia deve essere eseguita 

prima di effettuare il trattamento, in quanto la presenza della stessa incide negativamente sull'efficacia del 

trattamento stesso. Per quanto riguardo il trattamento termico, la rimozione della corteccia può essere 

eseguita sia prima che dopo il trattamento. 

Trattamento termico (codice del trattamento per la marcatura: HT)

Il materiale da imballaggio in legno deve essere trattato termicamente seguendo un programma specifico 

secondo cui la temperatura interna del legno deve raggiungere almeno 56 °C per la durata minima di 30 

minuti su tutto il profilo del legno (compresa la sua parte centrale). Diverse fonti di energia o processi 

possono essere idonei per ottenere tali parametri. Ad esempio, l’essiccamento in forno, l’impregnazione 

chimica a pressione, le microonde o altri trattamenti possono essere considerati trattamenti termici, a 

condizione che soddisfino i requisiti di HT descritti nella presente norma. 

Trattamento con bromuro di metile (codice del trattamento per la marcatura: MB)

L’impiego del bromuro di metile dovrebbe avvenire osservando la raccomandazione della CPM (Sostituzione 

o riduzione dell’utilizzo del bromuro di metile come misura fitosanitaria (2008). Le NPPO sono incoraggiate 

a promuovere l’impiego di misure alternative approvate nella presente norma
3
.

Il materiale da imballaggio in legno deve essere fumigato con bromuro di metile conformemente ad un 

programma che raggiunga in tutto il legno il valore minore di CT (concentrazione tempo-prodotto
4
) nell’arco 

di 24 ore alla temperatura e alla concentrazione finale specificata nella Tabella 1, compresa la parte centrale, 

sebbene le concentrazioni saranno misurate a temperatura ambiente. La temperatura minima del legno e l'aria 

circostante non deve essere inferiore a 10 °C e il tempo di esposizione minimo non deve essere inferiore alle 

24 ore. Il monitoraggio delle concentrazioni di gas deve essere condotto almeno dopo 2, 4 e 24 ore (in caso 

di tempi di esposizione superiori e concentrazioni inferiori, occorre effettuare un'ulteriore registrazione al 

termine del trattamento di fumigazione).

Tabella 1: Valore minimo di CT nell’arco di 24 ore per materiale da imballaggio in legno sottoposto a 

fumigazione con bromuro di metile 

Temperatura CT (g h/ m
3
) nelle 24 h Concentrazione minima 

finale (g/m
3
) dopo 24 ore

21 °C o più 650 24 

16 °C o più 800 28 

10 °C o più 900 32 

Nella Tabella 2 è riportato un esempio di programma che può essere utilizzato per ottenere i requisiti 

3
Inoltre, le parti che aderiscono all’IPPC potrebbero anche dovere adempiere a 

determinati obblighi previsti dal Protocollo di Montreal sulle sostanze 

responsabili della distruzione dello strato di ozono. 
4
Il valore di CT utilizzato per il trattamento a base di bromuro di metile nella 

presente norma è dato dalla somma del prodotto della concentrazione (g/m3) e del 

tempo (h) per la durata del trattamento. 
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specificati.  

Tabella 2: esempio di programma di trattamento in grado di raggiungere il valore minore di CT per il 

materiale da imballaggio in legno trattato con bromuro di metile (in caso di maggiore assorbimento o perdite, 

potrebbe essere necessario aumentare le dosi iniziali) 

Temperatura Dosaggio 

(g/m
3
)

Concentrazione minima (g/m
3
) a:

2 h 4 h 24 h

21 °C o più 48 36 31 24 

16 °C o più 56 42 36 28 

10 °C o più 64 48 42 32 

Le NPPO dovranno garantire che, coloro che si occupano dell’applicazione del trattamento con bromuro di 

metile, osservino correttamente le disposizioni al riguardo previste dalla presente norma, riportate di seguito: 

1. durante la fase di distribuzione del gas di fumigazione devono essere utilizzati appositi ventilatori 

opportunamente posizionati, in modo da garantire la distribuzione rapida ed efficace del fumigante 

in tutta la camera di fumigazione (preferibilmente entro un’ora dall’applicazione); 

2. le camere di fumigazione non devono essere caricate oltre l’80% del loro volume; 

3. le camere di fumigazione devono essere il più possibile a tenuta di gas; se la fumigazione deve 

essere effettuata sotto fogli di fumigazione, questi devono essere costituiti di materiale a tenuta di 

gas e adeguatamente sigillati a livello delle giunture e del suolo;

4. il pavimento dei siti utilizzati per la fumigazione deve essere impermeabile al fumigante; 

diversamente sullo stesso è necessario stendere fogli a tenuta di gas; 

5. il bromuro di metile è spesso applicato mediante vaporizzatore (gassatura a caldo) per consentire la 

completa volatilizzazione del fumigante prima del suo ingresso nella camera di fumigazione; 

6. il trattamento con il bromuro di metile non deve essere eseguito su materiale da imballaggio in legno 

con sezione trasversale minima superiore ai 20 cm. Tra le cataste di legno devono essere posizionati 

dei separatori almeno ogni 20 cm, per garantire un’adeguata penetrazione del bromuro di metile;

7. nel calcolo del dosaggio del bromuro di metile è necessario considerare eventuali miscele di gas (ad 

es. 2% di cloropicrina) per garantire che la quantità totale di bromuro di metile applicata sia 

conforme alle percentuali richieste; 

8. le percentuali di dose iniziale e le procedure di manipolazione del prodotto post-trattamento 

prendono in considerazione il possibile assorbimento del bromuro di metile da parte di materiale da 

imballaggio in legno trattato e prodotti associati (ad es. scatole di polistirolo); 

9. la temperatura del prodotto o la temperatura ambiente dell’aria misurata (ove questa fosse inferiore), 

è utilizzata per calcolare la dose di bromuro di metile e deve essere sempre almeno di 10 °C 

(compresa la temperatura nella parte centrale del legno) per tutta la durata del trattamento; 

10. il materiale da imballaggio in legno che deve essere sottoposto a fumigazione non deve essere 

avvolto o rivestito con materiali impermeabili al fumigante; 

11. le imprese fornitrici dei trattamenti con bromuro di metile sono tenute a conservare le registrazioni 

dei trattamenti per un periodo di tempo determinato e secondo le disposizioni dell'NPPO a fini 

ispettivi. 

Le NPPO dovrebbero incoraggiare l'adozione di misure volte alla riduzione o all’eliminazione di emissioni 

di bromuro di metile nell’atmosfera laddove tecnicamente ed economicamente fattibile (come descritto nella 

raccomandazione della CPM sulla Sostituzione o riduzione dell’utilizzo del bromuro di metile come misura 

fitosanitaria, (2008)). 

Adozione di trattamenti alternativi e revisione dei programmi di trattamento approvati 

Via via che sono disponibili nuove informazioni tecniche, è possibile che la Commissione per le misure 

fitosanitarie (CPM - Commission on Phytosanitary Measures) riveda e modifichi i trattamenti esistenti per il 

materiale da imballaggio in legno e consenta l’adozione di metodi alternativi e/o nuovi programmi di 

trattamento. Se per il materiale da imballaggio in legno è adottato un nuovo trattamento o programma di 

trattamento rivisto e inserito nel presente ISPM, il materiale trattato secondo il trattamento e/o il programma 

precedente non deve essere sottoposto nuovamente a trattamento o a marcatura 
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ALLEGATO 2 

  MARCHIO E MARCATURA
5

Il marchio indicante che il materiale da imballaggio in legno è stato sottoposto a trattamento fitosanitario 

approvato, conformemente a quanto previsto dalla presente norma, comprende i componenti obbligatori 

riportati di seguito: 

- simbolo 

- codice del paese 

- codice del produttore/impresa fornitrice del trattamento 

- codice del trattamento utilizzando l’apposita sigla secondo quanto prescritto nell’Allegato 1 (HT o 

MB). 

Simbolo 

Il disegno del simbolo (che può essere stato registrato conformemente a procedure nazionali, regionali o 

internazionali, come marchio depositato o come marchio di certificazione/collettivo/di garanzia) deve 

assomigliare il più possibile a quello illustrato negli esempi riportati di seguito e deve essere apposto sulla 

parte sinistra degli altri componenti dello stesso.

Codice del paese 

Il codice del paese deve essere costituito dal codice dell’Organizzazione Internazionale di Normazione (ISO) 

a due lettere (riportato negli esempi come “XX”)  ed essere separato dal codice del produttore/impresa 

fornitrice del trattamento mediante un trattino. 

Codice del produttore/ dell’impresa fornitrice di trattamenti 

Il codice del produttore/ dell’impresa fornitrice di trattamenti è costituito da un numero identificativo 

esclusivo assegnato dall’NPPO al produttore del materiale da imballaggio in legno o all’impresa fornitrice di 

trattamento che esegue le marcature o che è responsabile nei confronti dell’NPPO di garantire l'utilizzo di 

legname appropriato e debitamente marcato (riportato negli esempi come “000“). Il numero e l’ordine delle 

cifre e/o delle cifre sono assegnati dalle NPPO. 

Codice di trattamento 

Il codice di trattamento è un’abbreviazione dell’IPPC, secondo quanto previsto nell’Allegato 1 per la misura 

approvata e illustrato negli esempi come “YY”. Il codice di trattamento deve comparire su una riga diversa 

dai codici associati del paese e del produttore/dell’impresa fornitrice di trattamenti,  o separato da un trattino 

qualora si trovasse sulla stessa riga degli altri codici. 

Codice di trattamento Tipo di trattamento

HT Trattamento termico

MB Bromuro di metile

Applicazione del marchio

La dimensione, il tipo di carattere utilizzato e la posizione del marchio possono variare, tuttavia la 

dimensione deve essere sufficiente grande da essere sia visibile che leggibile agli ispettori senza l’uso di 

alcun ausilio visivo. Il marchio deve essere rettangolare o quadrato e contenuto all’interno di un riquadro con 

una linea verticale che di una bordatura con una linea verticale che separa il simbolo dai componenti del 

codice. Per semplificare l’utilizzo di stampini e sagome, possono essere presenti piccoli solchi nel bordo, 

nella linea verticale e nei componenti del marchio.  

All’interno del bordo del marchio non dovranno essere presenti informazioni di altro tipo. Se marchi 

aggiuntivi (ad es. marchi del produttore, logo dell'ente di certificazione) sono considerati utili per proteggere 

5 All’ingresso delle spedizioni, i paesi dovrebbero accettare il materiale da 

imballaggio in legno prodotto precedentemente alla presente norma recante il 

marchio conforme alle versioni precedenti di quest’ultima.
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Esempio 3 (questo è un potenziale esempio di marchio con il bordo caratterizzato dagli angoli arrotondati). 

Esempio 4 (questo rappresenta un potenziale esempio di marchio applicato mediante stampini; possono 

essere presenti piccoli solchi nel riquadro e nella linea verticale, o altrove nei componenti del marchio). 

Esempio 5 

Esempio 6 

XX – 000 - YY 

XX - 
000
YY

XX - 000 - YY

XX - 000

YY

XX - 
000
YY
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APPENDICE 1 

La presente appendice è solo a fini di riferimento e non costituisce parte prescrittivi della presente norma.

      ESEMPI DI METODI DI SMALTIMENTO SICURO DI 

MATERIALE DA IMBALLAGGIO IN LEGNO NON CONFORME 

Lo smaltimento sicuro del materiale da imballaggio in legno non conforme è una soluzione della gestione del 

rischio che può essere utilizzata dalle NPPO del paese importatore nel caso in cui non sia possibile o 

auspicabile intervenire con un’azione di emergenza. Per lo smaltimento sicuro del materiale da imballaggio 

in legno non conforme si raccomandano i metodi elencati di seguito: 

1. incenerimento, se consentito 

2. interramento profondo in siti approvati della autorità competenti (NB: la profondità 

dell’interramento può dipendere dalle condizioni climatiche e dagli organismi nocivi intercettati, 

tuttavia si raccomanda una profondità di almeno 2 metri. Dopo l’interramento, il materiale deve 

essere coperto immediatamente e deve rimanere interrato. Si noti altresì che l’interramento profondo 

non è una soluzione di smaltimento adatta per il legname infestato da termiti o agenti patogeni delle 

radici;

3. lavorazione (NB: la sminuzzatura dovrebbe essere utilizzata solo se associata ad ulteriore 

lavorazione secondo procedure approvate dall’NPPO del paese importatore per l’eliminazione di 

organismi infestanti pericolosi, ad es. la produzione di pannelli in OSB);

4. altri metodi approvati dall’NPPO come soluzioni efficaci per organismi infestanti pericolosi; 

5. restituzione al paese esportatore, se opportuno. 

Per ridurre al minimo il rischio di introduzione e diffusione di agenti nocivi, i metodi di smaltimento sicuri, 

laddove necessario, dovrebbero essere eseguiti tempestivamente. 
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